
mente, cuore e spirito” (n.13).  In un contesto culturale frammentato 
e isolato, seminiamo insieme di nuovo nell’umanità il buon seme di 
Cristo, capace di far crescere una persona unitaria e armonica, legata e 
sostenuta da significative relazioni di autentica solidarietà. 
     Il canto degli angeli la notte santa affascinò la giovane coppia di 
Nazareth e tutti i pastori accorsi, facendo risuonare in ciascuno le note 
interiori dei motivi più belli del vivere e le possenti melodie della sete 
di felicità. Unitamente a tutti i vostri familiari, auguro in special modo 
a voi cari genitori di saper intonare questo canto nelle tante briciole 
educative che ogni giorno spargete con vera generosità.

Il vostro vescovo
+ mons. Luciano Monari

Il Vescovo di Brescia

Carissimi sposi e famiglie tutte, 

 è una notte stellata a Betlemme e fanno a gara col cielo le tante  
luci lontane, quelle che tratteggiano i maestosi contorni di Gerusa-
lemme, la città santa. Voci di festa si confondono con rumori di frene-
tici preparativi: molta gente affolla le strade e gli alberghi sono ormai 
colmi; tra pellegrinaggi e doveri del censimento si è fatto veramente il 
pienone. È uno spettacolo da non perdere, un momento magico...
    Bello, certo; ma è ancora niente, se accostato al soave canto degli 
angeli davanti alla grotta di Betlemme e alla radiosa luce che da lì si 
promana. È nato il nostro salvatore, nella povertà e nella semplicità; 
in un bambino Dio ha preso casa per sempre tra gli uomini. Il suo 
nome è Gesù e  i suoi genitori vengono da Nazareth: Maria, la giovane 
sposa di Giuseppe, il falegname buono e giusto. Solo chi è capace di 
vera meraviglia si accorge del grande evento; così, i pastori abituati a 
vivere ai margini della società, ora, possono avvicinarsi al centro del-
l’universo. Il Principe della pace porta la gloria di Dio a tutti quelli che 
vorranno accoglierla, senza violenza ma con amore, con misericordia 
e perdono. Il canto degli angeli diventa anticipo di un grande, immen-
so progetto di pace e di bene.
     Carissimi sposi e famiglie, con tutto il cuore di fratello e di pastore 
vi voglio salutare in questo santo Natale 2010, invitandovi ad ascolta-
re l’angelico annuncio e a trasmetterlo con gioia, sapienza e paziente 
testimonianza. 
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 “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uo-
mini, che egli ama” (Lc 2,14). Questo lieto messaggio, che porta la 
“bellezza sanante” di Dio, il Vangelo, ci chiama a lasciarci trasforma-
re, prendendo tutti insieme la “forma” di Gesù, la sua alta misura di 
amore. È una grande speranza: per tutti è possibile diventare figli di 
Dio! Però, non bastano l’atmosfera natalizia, coi suoi festoni e le sue 
melodie, come pure i buoni propositi di rito; ci vogliono, invece, umil-
tà nell’ascolto, pazienza nella realizzazione e tanto, tanto coraggio nel 
perseverare sulla strada tracciata dal divino Maestro.
     Insieme ai vescovi di tutte le diocesi italiane abbiamo accolto le 
vostre generose fatiche e le molte domande, spesso angoscianti, sul 
come educare nella comunità cristiana alla vita buona che il Vangelo 
proprone, sul come trasmettere e tradurre l’amore di Dio per le gio-
vani generazioni. Ora, anche se è vero che ogni credente è coinvolto 
nell’opera educatrice del Padre, in Gesù e con la forza dello Spirito 
Santo, vorrei rivolgermi direttamente a voi cari genitori, alleati di tanti 
benemeriti educatori e insegnanti. 
     L’urgenza educativa, spesso, vi attanaglia e compromette la sere-
nità del clima familiare. Addirittura, alcuni sposi tentennano nella ge-
nerazione, viste le numerosissime difficoltà nell’arte di educare. Non 
scoraggiatevi: tutti siamo discepoli del Signore Gesù, il Maestro che 
liberamente ha dato la vita per noi, legandoci a sé nella vittoria contro 
ogni forma di difficoltà e di male. 
     Alla fine, insieme alle giuste competenze, educare si rivela prima-
riamente come una questione di cuore appassionato e di cura generosa, 
di relazioni vere e di legami affidabili. Di tutto questo, voi carissimi 
genitori siete esperti insostituibili, dal momento che tra il generare e 
l’educare esiste un nesso strettissimo. Si potrebbe dire, a ragion ve-
duta, che quei figli che avete chiesto e ricevuto un giorno in dono da 
Dio, sempre poi li dovete accompagnare in una generazione continua, 
accettando la sfida del tempo che vi chiede costante rinnovamento. 
Nessuno più di voi può vivere un intero cammino esistenziale insieme, 
dove educatore ed educando si intrecciano continuamente in inten-
se esperienze umane e spirituali. Certo, rimango cosciente che, senza 

discernimento quotidiano e tenace allenamento, non si può dare per 
scontato l’esercizio del proprio compito genitoriale. Lo so che è diffi-
cile, ma molto più è possibile! Genitori non si nasce, ma lo si diventa 
ogni giorno, rafforzando i legami e camminando insieme nel dilatare i 
confini dell’amore casalingo (di sposi e familiari) alla presenza discre-
ta e potente di Gesù. 
     Se la meta dell’opera educativa è la perfezione nell’amore e la sua 
qualità è prettamente spirituale, allora, siate testimoni credibili della 
verità, della bellezza e del bene. Questo vi donerà notevole autorevo-
lezza e insieme vi chiederà senso di responsabilità: come genitori ser-
vite volentieri nella cura della crescita dei vostri figli, verso un’umani-
tà piena e integrale,  aperta  e capace di  trascendente. Voi che li amate 
e vivete per loro, non potete rinunciare a tradurre questo amore anche 
nella passione educativa, dove con umiltà e coraggio sempre vi sarà 
chiesta anche una personale conversione. 
     Sembra che i giovani di oggi patiscano l’incertezza del vivere, la 
mancanza di grandi ideali e la perdita della vicinanza di Dio. Ebbe-
ne, solo nelle relazioni educative pagate con il dono della vita e nella 
speranza incrollabile del Signore Risorto si possono riempire in so-
vrabbondanza i troppi vuoti giovanili, confezionati e sdoganati come 
desiderabili dalla società odierna. 
     Non temete, non siete soli! La comunità cristiana e tante Agenzie 
del mondo dell’istruzione sono pronte a reinventare con voi le neces-
sarie alleanze educative, pur riconoscendo la complessità e la vastità 
di quest’impresa. Qui la famiglia, pilastro portante della comunità, 
deve davvero emergere come  crocevia e  collante dei tanti interventi 
educativi. Attenzione, però, a non perdere le coordinate dei percorsi e 
a lasciarvi abbandonare a facili derive: tenete sempre come bussola la 
vostra identità di genitori cristiani e il bene integrale dei vostri figli, 
con una vista lunga su tutta la vita e senza mai abbassare la meta, la 
santità.
     Come ci ricorda il documento CEI per il decennio appena avviato: 
“Una vera relazione educativa richiede l’armonia e la reciproca fecon-
dazione tra sfera razionale e mondo affettivo, intelligenza e sensibilità, 
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